
 

DOMENICA 12 APRILE 2015 

DAL LAVINO AL VENOLA 
 

 

Il titolo dell‟escursione è quasi un anagramma … ma non bisogna lasciarsi ingannare dall‟assonanza 

dei due nomi: mentre il toponimo “Venola” indica un piccolo corso (vena) d‟acqua, il nome 

„Lavino‟ richiama termini di origine tardo-latina che significavano frana, movimento di terra, e quindi 

indica la caratteristica principale di questo territorio: i calanchi. 

Da Montepastore, partendo quasi dalla testata della valle del Lavino, con un percorso non lungo e 

senza alcuna difficoltà tecnica, si supera la dorsale tra le due valli e ci si di affaccia sul bacino 

imbrifero del Reno, di cui il Venola è uno dei più importanti affluenti. 

Vedegheto oggi è una piccola frazione di Valsamoggia, ma la storia di questo pugno di case 

affonda le sue radici alla presenza etrusca, quando i mercanti con le loro merci, per valicare 

l‟Appennino e raggiungere la Val Padana e quindi il centro dell‟Europa, facevano tappa nella 

piana dell‟attuale Marzabotto e percorrevano il comodo valico dei Bortolani per evitare la 

„strozzatura‟ della Rupe presso l‟attuale Sasso Marconi. E‟ più che verosimile che quei viandanti 

trovassero proprio a Vedegheto un punto di ristoro e di sosta. La borgata si trova infatti a metà del 

percorso per raggiungere il passo; il borgo ha conservato nel tempo la funzione di centro di servizio 

per i viaggiatori, tanto che ancora nel lontano 1200, vi fu costruito un „ospitale‟ di sosta per i 

pellegrini; noi escursionisti moderni invece potremo appoggiarci all‟Agriturismo Ca‟ del Buco, dove 

la proprietaria Paola ci accoglierà e ci presenterà le varie attività dell‟azienda agricola. 

 

Dislivello Salita/discesa: m 350   

Ore di cammino 

effettive 
4 

Ritrovo 
Agriturismo Ca‟ del Buco – Via Lavino, 462 Montepastore (BO) 

H. 9.30 

Mezzo di Trasporto:     Auto proprie 

Note Tecniche: 
Percorso andata/ritorno per complessivi 14 km, senza nessuna 

difficoltà 

Equipaggiamento:      Da escursione in ambiente collinare: zaino giornaliero, pranzo al 

sacco, borraccia con acqua, calzature da trekking (collaudate), 

giacca a vento, pantaloni comodi, berretto, lampada 

frontale/torcia elettrica, coprizaino, cambio vestiario (da lasciare 

in auto); consigliati i bastoncini telescopici per possibile presenza 

di tratti fangosi 

Quota partecipazione:      € 10, compreso contributo per manutenzione rete sentieristica 

Note/altre spese 

Dietro richiesta, l‟Agriturismo può fornire una piccola colazione 

prima della partenza e il cestino per il pranzo al  sacco; prezzi e 

informazioni direttamente presso Ca‟ del Buco (051/6767309 – 

339/1774744) 

Informazioni e iscrizioni: Alessandro Benazzi – Guida Ambientale Escursionistica 

338/6719741 – albengeo@gmail.com 

Obbligatoria la prenotazione entro le 20 di venerdì 10 aprile 

Numero minimo/massimo di partecipanti: 12/30 

 

NOTA BENE: 

Per partecipare è necessario contattare direttamente la Guida ai recapiti sopra indicati e 

farsi inviare il Regolamento di escursione, che andrà consegnato, debitamente compilato 

e sottoscritto, alla Guida stessa prima dell’inizio dell’escursione 


